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MARIA 

I due azzurri del mezzofondo si sono sfidati ieri nel Cross dei Lepini 
Vince il siciliano a quattro mesi dal fallimento dei mondiali di Tokio 
e dalla misteriosa malattia che lo portò sull'orlo del ritiro agonistico 
Atleti rivali non solo in pista e con identico obiettivo: Toro olimpico 

Antibo c'è e Mei lo sa 

Salvatore Antibo, un addio vincente nell'anno più nero 

Ciclocross 
Pontoni 
terzo 
a Bruxelles 
••BRUXELLES. Fermo il cicli
smo, che si gode gli ultimi gior
ni di vacanze prima della ripre
sa, le due ruote tengono banco 
con il ciclocross, uno sport ti
picamente invernale con le 
sue piste fangose che esaltano 
le capacita dei più forti. Ieri si e 
gareggiato in Belgio, in pro
gramma la settima gara del 
«Superprestige», che equivale 
alla Coppa del mondo di cicli
smo, in attesa che i big del 
cross si diano battaglia nel 
campionato del mondo. La vit
toria e andata al belga De Bie, 
che ha taglialo solitario il tra
guardo davanti al cecoslovac
co Simonek. distaccato di cin
quantadue secondi e all'italia
no Pontoni, recente vincitore 
del cross italiano svoltosi a Ro
ma nei giardini dell'ospedale 
Spallanzani anch'essa valida 
per il Supcrprcstige. Più distac
cati gli altri due belgi Janssens 
e Moonen, giunti quarto e 
quinto. 

Nella classifica provvisoria 
del Supcrprcstige , Simonek 
continua a guidare la grauda-
toria con ottantasette punti, 
davanti al vincitore di ieri De 
Bie con sessantacinque punti, 
all'altro cecoslovacco Forte 
con sessantuno e all'azzurro 
Pontoni, quarto con cinquan
tasei punti e quindi ancora in 
corsa per il successo finale. 

Hockey 

L'Italia 
fa le prove 
con i greci 
Wm MARINO DI ROMA. Battuta 
nettamente la Corea (,8-1) con 
qualche rissa di troppo nella 
partita inaugurale dei campio
nati mondiali Under 20 di hoc
key su ghiaccio in corso di 
svolgimento al Palaghiaccio di 
Marino, la squadra azzurra 
scenderà di nuovo in campo 
oggi pomeriggio. L'appunta
mento e per le M, in program
ma la sfida con la Grecia, la ce
nerentola del torneo (e alla 
prima esperienza intemazio
nale in questo sport) che ieri 
ha subito una pesante sconfit
ta (7-0) dalla Corea. Per gli ita
liani dovrebbe trattarsi di una 
formalità, cosa che pratica
mente gli spalancherebbe le 
porte della lase finale dalla 
quale uscirà fuori la promossa 
al gruppo B. intanto, tornando 
alla partila con la Corea, che 
come abbiamo detto ha rag
giunto momenti di grande ten
sione sfociata in inutili episodi 
di violenza, cosa che ha co
stretto i giudici di gara ad 
espellere Sung Bok Kim più 
volte penalizzato nel corso 
della gara, l'azzurro Fabio 
Sguazzerò ha subito i danni 
maggiori dal gioco duro degli 
asiatici. Gli esami radiografici 
parlano di frattura della clavi
cola. Per lo sfortunato Sguaz
zerò i mondiali sono finiti subi
to. Le altre partite in program
ma oggi sono Danimarca-Un
gheria e Spagna-Jugoslavia. 

Tennis a morsi 
Leconte, il risorto 
offre pane 
al rivale battuto 

Il match in cambio di un sand
wich? Henry Leconte. il tenni
sta francese passato attraverso 
tre operazioni alla schiena pri
ma di tornare grande protago
nista della finale Francia-Usa 
di Coppa Davis '91, ha appena 
addentato il suo panino nel

l'intervallo-partita prima di olfrimc un morso al rivale, lo svedese 
Peter Lundgien, poi battuto il tre set, (i-4, 2-6, 6-3, nelle qualifica-
zioni del torneo australiano di Pcrth, la Hopman's Cup. 

Salvatore Antibo e Stefano Mei si sono ritrovati dopo 
le polemiche post mondiali ed hanno dato vita a 
una sfida vibrante nel «Cross dei Lepini». Alla fine 
l'ha spuntata «Totò» dopo che il rivale era riuscito a 
rimontare lo svantaggio iniziale. Al termine molta 
freddezza fra i due azzurri. «Sono contento - ha det
to Antibo - perché il cross non è la mia specialità. 
L'obiettivo '92? Vincere le Olimpiadi». 

ENRICO CONTI 

••PRIVERNO (Latina). «Or
mai anche gli italiani si impe
gnano alla morte quando cor
rono contro di me». Le parole 
sono di Salvatore Antibo, vinci
tore, non senza fatica, del 
«Cross nazionale dei Lepini'. 
La campestre laziale ha potuto 
schierare al via della sua prima 
edizione due big dell'atletica 
nostrana. Oltre ad Antibo, in
fatti, ha gareggialo l'altro az

zurro Stefano Mei, un tempo 
amico di «Totò», oggi soltanto 
rivale, i due fondisU avevano 
praticamente troncalo i rap
porti al ritomo dai campionati 
mondiali di Tokio. Antibo era 
terminato ultimo nella finale 
dei 10000 metri a causa, disse 
la Federazione, di un attacco 
del «piccolo male», una legge
ra forma di epilessia dovuta ad 
un trauma infantile. La storia 

non convinse del tutto Stefano 
Mei che confessò le sue per
plessità ad un giornalista pro
vocando le ire del clan di Anti
bo. Sbollita la polemica, i due-
si sono ritrovati avversari pro
prio ieri a Privemo. La sfida e 
stata vibrante ed i maligni vi 
hanno facilmente letto un ac
canimento «extrasportivo». 

I pnmi due chilometri della 
corsa (quattro giri per un tota
le di 9 chilometri e mezzo) so
no trascorsi con i migliori tutti 
in gruppo. Il primo a prendere 
l'iniziativa e stato proprio Anti
bo che ha subito scavato un 
solco fra sé e gli inseguitori. Al
le spalle di «Totò», oltre a Mei si 
mettevano in evidenza De Vin
cenzi, Baccani e due conterra
nei di Antibo, Bennici e Prasse-
di. Dopo metà corsa il leader 
ha cominciato ad amministra
re il vantaggio consentendo a 

Mei un leggero recupero. Al 
suono della campana i due 
duellanti sono transitati sepa
rati da una decina di secondi. 
A questo punto c'è stata la bril
lante reazione di Mei. Lo spez
zino ha colmato rapidamente 
il distacco riuscendo ad affian
care Antibo. Tutto da rifare per 
Totò il quale, però non si è 
perso d'animo e un minuto do
po il ricongiungimento ha tro
vato le forze per piazzare un 
nuovo allungo ed isolarsi nuo
vamente al comando. Mei, visi
bilmente provalo, non è più 
riuscito a replicare concluden
do la gara al secondo posto 
con 4 secondi di ritardo dal 
vincitore. La lotta per la terza 
posizione ha visto il prevalere 
di Baccani che ha avuto ragio
ne di un Bennici in netto calo 
nel tratto finale. 

Nel dopo corsa molta fred

dezza fra i due protagonisti 
con Antibo che si e dichiarato 
molto soddisfatto del risultato. 
«È stata una bella vittoria - ha 
dichiarato Totò - soprattutto 
perché le gare di cross non so
no la mia specialità. Ho deciso 
di reinserire le campestri nel 
mio allenamento invernale in 
quanto mi sono reso conto che 
sono un elemento importante 
della preparazione. Sono di
sposto a gareggiare anche nel 
Cross delle nazioni, però spero 
non si disputi a Boston, è una 
trasferta troppo impegnativa. 
L'obiettivo dall'anno rimane la 
medaglia d'oro olimpica dei 
diecimila metri». Soddisfatto 
pure Mei: «Sono contentissimo 
per il secondo posto anche 
perché l'allcia che mi 6 arriva
to davanti non è certo tipo che 
si risparmia. Il mio obiettivo? 
Lo stesso di Antibo, i diecimila 
di Barcellona». 

Raid Parigi-Città del Capo. Tra pietre, deserto e furbizie, 4" tappa della maratona-motori 
Nelle moto il leader De Petri perde terreno: i rivali scelgono una scorciatoia. Picco ritirato 

Più veloce sulla pista «sbagliata» 
Francesi alla ribalta sia nelle auto che nelle moto: 
Auriol torna al comando nelle 4x4 mentre Peterhan-
sel vince ma non sbalza De Petri. L'italiano è il più 
veloce della tappa ma è solo quarto: i rivali hanno 
infatti trovato una scorciatoia che costa però il ritiro 
alle Gilera degli altri italiani Picco e Medardo. Il pri
mo si è rotto un polso cadendo in una pietraia, l'al
tro si è perduto ed è stato recuperato nel deserto. 

CARLO FEDELI 

• • TUMU (Libia). Tappa tut
ta francese quella che ha por
tato la carovana sulle sabbie li
biche meridionali: nelle auto e 
nelle moto i successi sono in
fatti dei compatrioti Hubert 
Auriol e Stephane Peterhansel. 
Auriol ha ripreso anche la testa 
della classifica generale e si è 
regalato, quattro giorni dopo 
l'Inizio della corsa, la seconda 
vittoria di tappa davanti al fin
landese Ari Vatanen che a sua 
volta é risalito al settimo posto 
in classifica. Peterhansel ha ri
preso la seconda posizione as
soluta alla spalle del Alessan
dro De Petri, l'italiano della Ya
maha che comanda con quat
tro minuti di vantaggio la co
lonna di moto in marcia verso 
Sud. La tappa e stala movi
mentata da Bruno Saby, al co
mando sabato tra le 4x4, la cui 
Mitsubishi si e capovolta in 
avanti mentre inseguiva da vi
cino l'altra Mitsubishi di Auriol. 

Il francese ha perduto qualche 
ora prima di poter ripartire do
po che il camion dell'assisten
za lo aveva raggiunto. Lunga 
520 km, la tappa si è dipanata 
su un terreno accidentato pri
ma di potersi lanciare, dopo lo 
sconosciuto e infernale passo 
«Marriagc» a tutta velocità at
traverso il deserto di Mar/.uq. 
Vatanen, che ha bucato due 
volte all'inizio della tappa, al
l'arrivo ha lamentato un ritar
do di 8 minuti dal vincitore Au
riol. Il finlandese ha comun
que lasciato il 12° posto per il 
7° anche se resta sempre a Ih 
e 30'da Auriol. 

Tra le moto, De Petri, quarto 
della giornata di prove specia
li, ha conservato con una certa 
facilità II comando di una cor
sa che si annuncia sempre più 
serrata e difficile, tanto che i 
primi nove in classifica sono 
divisi da soli 35 minuti. Intanto 
ha dovuto abbandonare Fran

co Picco, caduto con la sua Gi
lera, e che si è rotto un polso. 
Anche Medardo, sempre su Gi
lera, é nella lista dei ritirati: si é 
perso proprio nel tentativo di 
evitare il passo Marriagc. Oggi 
il raid lascia la Libia e entra nei 
Niger: una tappa di 738 chilo
metri nel famoso deserto del 
Tenere e sino a Dirkou. 

Classifica della 4* tappa, 
Waw El Kablr-Tumu di 520 
km. Auto: 1. H.AurioI (Fra-
Mitsubishi) Ih 51"11; 2. A.Va
tanen (Fin Citroen) a 07"54; 3. 
E.Weber (Ger-Mitsubishi) a 
09" 16; 4. ICShinozuka (Già 
Mitsubishi) a 20"25; 5. J-LSch-
Icsser (Fra-Proto) a30"59. 
Moto: 1. S.Peterhanse) (Fra-

«Clro» De Petri, 
4° di tappa sul 
tracciato ufficiale, 
è stato battuto 
dal francese 
Peterhansel che ha 
scelto una 
«scorciatoia» insieme 
all'americano la Porte 
e a Franco Picco, 
perdutosi nel deserto 

Yamaha) Ih 58"35; 2. D.La 
Porte (Usa-Cagiva) a 00"10; 3. 
M.Morales (Fra-Cagiva) a 
02"05; 4. A.l)e Petri (Ita-Ya
maha) a 02"09; 5. G.Lalay 
(Fra-Yamaha) a 02"27; 8. 
À.Cavandoli (Ita-Yamaha) a 
10"54; 9. R.Mandelli (Ita-Gilc-
ra)a33"56 
Classifica generale. Auto: 1. 
Auriol (Fra-Milsubishi) 6h 
46"47; 2. ICShinozuka (Già-
MitsubisRi) a 07"59; 3. S.Servia 
(Lada) a 0S"30; 4. E.Weber 
(Ger-MItsubishi) a 27"C5; 5. J-
L Schlcsser (Fra-Proto) a 
47"44. 
Moto: 1. A.De Petri (ila-Ya
maha) 16h 46"44; 2. S.Pete
rhanse! (Fra-Yamaha) a 
04"27; 3. D La Porte (Usa-Ca-
giva) a 04"30; 4. J.Arcarons 
(Spa-Cagiva) a 07"48; 5. 
C.Mas (Spa-Yamaha) a 16"55; 
8. A.Cavandoli (Ita-Yamaha) 
a 35"31; 9. R.Mandelli (Ita-Gi-
lera)alh0:>"IX). 

Lo sport e i suoi problemi irrisolti: nel 1991 tutto è rimasto praticamente immutato 
Dal doping alla legge-quadro, dal Coni all'Isef. Sono cresciute solo le giocate al Toto 

Sotto la schedina, niente 
Sacco quasi vuoto sul piano legislativo per lo sport 
italiano alla fine del 1991. Niente legge antidoping, 
niente legge-quadro, niente legge sulle società spor
tive, niente riforma degli Isef. Aumento della schedi
na, lottizzazione partitica di leghe e federazioni, 
una mini-legge sul fisco, questi i dati salienti. Fede
razioni in fibrillazione per le elezioni. Ecco, punto 
per punto, cosa è stato l'anno trascorso. 

NEDOCANETTI 

• • Schedina. Novità su 
due fronti. Aumenta dal 1° 
gennaio di 100 lire la colonna 
(stabilito dalla legge finanzia
ria) ; potrebbero diventare 200 
se il ministro delle Finanze ac
coglierà la proposta del Coni. 
Delle 100 lire di aumento già 
decise. 35 lire andranno al 
montepremi, 65 allo Stato co
me imposta; niente al Coni, 20 
mil'ardi (anziché il 3% previsto 
dalla legge in vigore) andran
no al Credito sportivo, per mu
tui sugli impianti previsti dalla 
legge 65 (Mondiali di calcio). 
Se ci sarà il secondo aumento, 
la ripartizione avverrà in base 
alla fifty-fifty. 38 al montepre
mi, 26,80 allo Stato, 7 alla ge
stione, 25,20 al Coni, 3 al Cre
dito sportivo. La grande novità 
1992 potrebbe essere la fine 
del regime di monopolio del 

Coni e l'arrivo, come vuole la 
Cee, del «libero mercato» euro
peo delle lotterie e concorsi 
pronostici Imprevedibili le 
conseguenze per il finanzia
mento dello sport italiano che 
oggi dipende quasi esclusiva
mente dalla schedina. 1991, 
anno record: incremento di 
giocate del 13*; Incassi da 960 
miliardi circa ad oltre 1100. 
Doping. Solo promesse a ri
petizione, per quanto riguarda 
la legge. La proposta unitaria 
che chiameremo Ceci-Rivera, 
giace alla commissione Affari 
sociali della Camera da anni. A 
più riprese, il vicepresidente 
della commissione, il repubbli
cano Giorgio Bogi e il vice, 
Gianfranco Tagliabue di Rifon
dazione («deve essere appro
vata prima delle leste natali
zie») hanno annunciato la ri

presa della discussione e la ra
pida approvazione. Solo paro
le. Evidentemente ci sono lob
by potenti che boicottano 
nuove, più severe norme. Se 
ne parlerà ormai nella prossi
ma legislatura, che sarà anche 
la terza che ha all'ordine del 
giorno il problema. Sul fronte 
della lotta, questi i dati forniti 
dal Coni: 9.620 analisi (5.861 
nel 1990) nel laboratori di Ro
ma e Firenze, di cui 650 a sor
presa. Positività: 0,42% (1990: 
0,47*), compresi gli stranieri 
partecipanti alle gare laaf e al 
Giochi africani e gli amatori. 
Presidenze «politiche». Si é 
intensificato l'assalto alla dili
genza dello sport dei partiti di 
governo. Ormai la mappa è 
estesissima: De Michelis al 
basket, Fracanzani alla palla
volo maschile, Crìstoforì al pu
gilato, D'Addano alla pallavo
lo femminile. Susi all'hockey. 
Colucci alla pesca, Rosini alla 
caccia, Scotti al ciclismo (le
ghe), Matarresc al calcio. To-
gnoli è candidato al ciclismo 
(federazione). Chissà che co
sa succederà con le elezioni 
presidenziali delle federazioni 
perii 1992-'93... 
Società sportive. Approvata 
la «leggina» sulle semplificazio
ni fiscali per le società con «gi
ro d'affari» sino a 100 milioni. 

Arenata la proposta di legge 
per il riconoscimento giuridico 
(non si è sbloccata dalla com
missione Cultura della Came
ra). Difficoltà crescenti anche 
per la concorrenza delle socie
tà militari. A dimostrazione, il 
semlritiro della Pro Patria edel-
laSnia. 
Legge quadro. Se ne parlerà 
ormai alla prossima legislatu
ra. Raggiunto il primato di sei 
legislature di discussione sen
za approdo. Vince chi sta bene 
al calduccio dello statu quo. 
Federazioni: in aumento le fi
brillazioni prcletlorali. Dopo il 
tennis tavoio, la Fidai, la palla
volo, il pattinaggio, il tennis, 
abbiamo avuto i «casi» della 
motonautica, la crisi strisciante 
del ciclLsmo (tre comitati re
gionali commissariati), i cam
bi della guardia alle segreteria 
generali del calcio (clamorosa 
la vicenda Petrucci, che sem
bra ora candidato alla presi
denza del basket), e della Fi
dai (Romano al posto di Mora
le che già era subentrato a Ca-
rabelli). 
End di promozione: Insieme 
alla legge-quadro si é nuova
mente allontanato il riconosci
mento vx lege. Attraversano un 
periodo non facile. Cambiate 
diverse presidenze: il caso più 
clamoroso é il delcneslramen-

to del socialista Gianni Usvardi 
- che era anche responsabile 
del coordinamento degli enti -
dalla poltrona del socialista 
Aics. Altri cambi al Csi, che 
non si è ancora ripreso dallo 
choc - Notario e al Fiamma. 
Impianti: grosse difficoltà per 
l'effettiva applicazione della 
legge 65. Doveva movimentare 
2.500 miliardi in tre anni per 
costruire piccoli e medi im
pianti; sono stati finora autoriz
zati investimenti per 1.738, ma 
effettivamente attivati solo 700. 
Cancellato dalla Finanziaria 
l'ulteriore stanziamento di 
1.000 miliardi per i prossimi 
due anni. 
Isef. Anche la X legislatura del 
Parlamento repubblicano sta 
passando senza riforma. Il Te
soro ha bloccalo l'iter del prov
vedimento che già aveva avuto 
l'approvazione della commis
sione Pubblica istruzione del 
Senato. Se no parla da 30 anni. 
Una vergogna! Nel 1993 i nostri 
insegnanti - unici non laureati 
in Europa - subiranno una 
concorrenza massiccia e im
pari. 
Dirigenza Coni. Calma piatta 
dopo il momento di febbre al
ta. La quieti; che precede la 
tempesta (elezioni 1993) o 
salda tenuta del potere di Arri
go Gattai? 

Bologna-Napoli 3-
Siienzi (2 gol) 
ritoma in salute 

A fine d'anno il Napoli ritrova Andrea Silenzi (nella fo
to) . L'attaccante, reduce da tre mesi di guai fisici di vario 
genere, è stato il protagonista dell'amichevole che la 
squadra di Ranieri ha disputato ieri a Bologna contro la 
compagine di Sonetti. Silenzi ha segnato due dei quattro 
gol (di Padovano e Pusceddu, le altre segnature) serviti 
al Napoli per aver ragione del Bologna che e andato in 
rete tre volte (due con Turkyilmaz e una con Detari su ri
gore) . Ranieri ha tenuto in panchina Careca mentre Ale-
mao ha giocato solo l'ultima mezz'ora. 1 due erano appe
na arrivati dal Brasile. Assenti anche Blanc e Galli. 

Carrara-Samp 0-5 
Fa i botti 
la coppia 
Mandni-Vialli 

Nella partita amichevole 
giocata contro la Carrarese 
(campionato di C/2, giro
ne B) allo stadio dei mar
mi la Sampdoria non ha 
dato certo l'impressione di 
essere una formazione in 
crisi. Al di là dello squillan

te risultato (le reti sono di Lombardo, due volte Mancini, 
Vialli e Silas) che nsente della differenza di categoria, la 
squadra di Boskov ha giocato un incontro che suona co
me «avvertimento» alla Fiorentina, prossima avversaria in 
campionato. 

Taranto-Inter 2-1 
Per la squadra 
di Orrìco 
distrazioni go-go 

Vittoria di prestigio del Ta
ranto su una Inter che, pur 
mantenendo per gran par-
>e della partita il possesso 
del pallone, ha palesato 
notevoli difficoltà in fase di 

^mm^m^mmmm^mmmm^mm conclusione. Nel primo 
lempo Klinsmann è appar

so decisamente luori forma mentre nella ripresa, forse 
anche perche sotto di due reti, l'Inter ha mostrato mag
giore pericolosità sorto rete giazie anche alla vivacità di 
Ciocci (subentrato al tedesco isd autore del gol nerazzur
ro) . Il Taranto e andato in vantaggio al 33' con un rigore 
realizzato da Muro. Il raddoppio al 7' del secondo tempo 
ad opera di Lorenzo. 

Viterbese-Lazio 0-3 
AseccoRiedle 
si diverte 
Capocchiano 

In un'amichevole svoltasi a 
Viterbo, la Lazio ha battuto 
jwr 3-n (1-0) davanti a 5 
mila spettatori, la Viterbe
se, squadra che milita nel 
campionato interregiona-

^ i m m ^ « • « • _ •*• Pochi gli spunti per Zoff. 
I tre gol (marcatori Pin, 

Stroppa e Capocchiano) segnati sono giunti tutti da 
spunti personali e non da azioni manovrate. Prau'camen-
tc tutti in ombra i «gioielli- della Lazio, da Sergio a Doli, 
Riedle e Sosa. 

Ravenna-Verona 0-1 
Solo un gol 
di Pellegrini 
perFascetti 

Un gol di Davide Pellegrini 
ha deciso all'inizio della ri
presa P amichevole tra il 
Ravenna, capolista del gi
rone a della C/2 e il Vero
na. Sempre nei secondi 45' 

^^mmmm^^mmm^^mmm^ il Verona ha ha fallito un ri
gore calciato da Magrin. La 

squadra di Fascetli, priva di Stojkovic, Prytz, Pin e Calisti, 
si e espressa comunque in scioltezza. Di Renica, Fanna e 
Lunini, le cose migliori dei veronesi. 

Amichevoli A In una amichevole a Selar-
Rari a Mnlfptta gius [1 Cagliari ha battuto 

Dan a moirera per 8.0 (3_0) la forma2io. 
Vince Senza ne locale che milita nel 
Stranieri campionato interregiona-

k Q u a t t r o reti (2 .2 j ! risu|. 
<mmtmmmm^mÈmmmmmimmmmmmm toto), ma soltanto 209 per

sone all'Arena Garibaldi 
tra Pisa e Istria di Pola (squadra dell' ex prima divisione 
iugoslava, oggi dei campionato croato), organizzata per 
solidarietà, incasso tre milioni). L'Atalanta ha battuto 3-2 
il San Paolo d'Argon, del campionato interregionale: gol 
di Perrone e Careca 11. Ha vinto su autorete. Il Genoa non 
è andato oltre il pari (1-1) in un incontro amichevole a 
Firenzuola contro i locali di C/2. Reti di Rossi e Aguile-
ra. La squadra di Bagnoli era priva di Skuhravy, Branco e 
Caricola. A Molletta, il Bari ha sconfitto per 1-0, rete di 
Sassarini, i locali, C/2, davanti a poco più di mille spetta
tori e senza i tre stranieri (Boban, Jami e Platt). Brighenti 
e l'Under 21B 
in tournée 
messicana 

Classifica '91 
del tedesco «Bild» 
La Roma meglio 
della Stella Rossa 

SPORT IN TV 
Raldue. 18.05 Sportscra; 
20 15 Lo sport. 
Raitre. 10 30 Hockey ghiac-
cio:Coppa Europa (finali); 16 
Marino. Hockey ghiaccio- Ita
lia-Grecia (Mondiali U. 20); 
17 Calcio: A tutla B; 18 45 Der
by; 19.45 Sport. 
Tmc. 13 Sport News; 23.50 
Parigi-Città del Capo (sintesi 
della giornata) ; 24 Crono. 
Tele + 2. 10 Pallavolo: Cam
pionato italiano; 12 Sport '91; 
14 Sport time; 14 15 Assist; 
IG.30 Wrestlmg spotlight, 
17.30 Settimana gol, 19.30 
Sport urne, 20.30 Sport '91; 
22.30 Sport'91; 0.30 Assist. 

La rappresentativa Under 
21 di serie «B» della Lega 
calcio è partita ieri mattina 
da Milano per Città del 
M essico per una tournée di 
uria settimana in Messico. 

_ _ _ « _ ^ — _ _ _ La squadra azzurra gioche
rà giovedì prossimo allo 

stadio Azulgrana contro la nazionale olimpica messica
na. Il 5 gennaio sarà invece impegnata a Cancun contro 
la squadra locale. Il tecnico della rappresentativa, Sergio 
Brighenti, ha a disposizione 18 giocatori. 

La Roma è stata la migliore 
squadra del mondo nel 
1991, secondo una specia
le classifica che ogni mese 
viene compilata dal popo
lare quotidiano tedesco 

^ _ m ^ m ^ m m m ^ m ^ m m ^ m ^ ^ «Bild». Secondo un'asse
gnazione di punti in base 

ai risultati ottenuti in campionato e nelle varie coppe in
ternazionali - da tenere presente che le squadre italiane 
sono le uniche ad essere considerate «di classe super-
mondiale» e quindi hanno diritto a più punti. La Roma 
precede la Stella Rossa di Belgrado, l'Olympique di Mar
siglia, la Sampdoria, il Manchester united e il Barcellona 

FEDERICO ROSSI 

TOTIP 

1" 1) Flipper Piolla 
CORSA 2) Gianni Gius 

2' 1) Luna D'Assia 
CORSA 2) Imposimato 

3" 1)Lantigen 
CORSA 2) lunkernaim 

4' 1) Maia del Rio 
CORSA 2) Marc Chagall 

5" 1) Encroacher 
CORSA 2) folli 

6* 1) Friday 
CORSA 2)Luck 

X 
2 

X 
X 

1 
1 

X 
1 

X 
2 

1 
X 

Quote 
Al «12» lire 7.770.000; agli «11» 
lire 460.000; ai «10- lire 46.000. 


